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DISCIPLINA DELLA DELEGA 
tra la  

A.P.S.P. “REDENTA FLORIANI” di CASTEL IVANO 
e la 

COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO 

OGGETTO: “PREDISPOSIZIONE PERIZIA DI STIMA ASSEVERATA DELL’IMMOBILE IDENTIFICATO 
CON P.ED. 162 IN C.C. VILLA AGNEDO, R.S.A. SAN VENDEMMIANO SITA IL LOC. MASO BAIA N.1. 
FRAZ. IVANO FRACENA COMUNE DI CASTEL IVANO” 

L’anno duemilaventicinque, il giorno ****** del mese di maggio, 

TRA 

La Comunità Valsugana e Tesino, con sede in Borgo Valsugana (TN) P.tta Ceschi n. 1, codice 
fiscale 900145901229 , nella persona del Presidente, Galvan Enrico, nato a *** il ***, e domiciliato per la 
carica in Via P.tta Ceschi n. 1, il quale agisce non in proprio ma in nome e per conto dell’Ente che 
rappresenta, in esecuzione del proprio decreto n. *** dd. *** 

E 
La Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Redenta Floriani” di Castel Ivano, con sede in Castel Ivano 
frazione di Strigno (TN) via Degol n. 1, codice fiscale 81000810226 e partita IVA 0100830228, nella persona 
del Presidente e legale rappresentante ******, nato a *******il ********, e domiciliato per la carica in Via 
Degol n. 1, il quale agisce non in proprio ma in nome e per conto dell’Ente che rappresenta, in esecuzione 
della delibera del Consiglio di Amministrazione n. **di data ************** 

SI CONVIENE 

Art. 1 
(Oggetto) 

Comma 1) 
Costituiscono oggetto di delegazione amministrativa conferita dalla A.P.S.P. “Redenta Floriani” di seguito 
denominata “A.P.S.P.” alla Comunità Valsugana e Tesino, di seguito denominata “Ente delegato” le seguenti 
attività: 

PERIZIA DI STIMA ASSEVERATA INERENTE ALL’IMMOBILE SU P.ED.162 C.C.VILLA AGNEDO 
Valutazione immobiliare  

Comma 2) 
Nell’esercizio della delega l’Ente delegato è tenuto al rispetto della normativa e della disciplina alle quali 
devono sottostare gli enti in Provincia di Trento. 

Comma 3)  
Le attività oggetto della delega devono essere eseguite secondo le modalità previste dalle normative 
vigenti in materia. 

Comma 4) 
Le attività oggetto della delega non possono essere a loro volta subdelegate ad altro soggetto, senza che vi 
sia la preventiva approvazione da parte dei competenti organi dell'APSP "Redenta Floriani". 

dellamariav
Evidenziato

dellamariav
Evidenziato



 2 

Art. 2 
(Esecuzione della prestazione) 

Comma 1) 
L’ Ente delegato assume la titolarità della prestazione di cui all’art. 1 affidandola di norma a personale del 
proprio Settore Urbanistica e Lavori Pubblici in possesso delle necessarie professionalità. 
 
Comma 2) 
Per l’esecuzione delle prestazioni previste dal presente atto si stima un ammontare dei costi generali di 
struttura, intesi come spese sostenute per il funzionamento dell’ufficio competente all’espletamento 
dell’attività tecnica in parola, pari ad Euro 150,00. 

 
Art. 3 

 (Responsabilità) 
Comma 1) 
L’Ente delegato assume le responsabilità delle attività oggetto della delega. 
 

Art. 4 
(Termini) 

Comma 1) 
L’Ente delegato è tenuto a portare a compimento l’incarico per la cui realizzazione è rilasciata la presente 
delega entro il termine di 10 giorni dalla sottoscrizione del presente atto. L’ultimazione dell’incarico dovrà 
essere tempestivamente comunicata dall’Ente delegato alla A.P.S.P. mediante trasmissione della perizia di 
stima. 
 

Art. 5 
(Rimborso spese e consegna della perizia di stima dell’immobile) 

 
Comma 1) 
Il rimborso spese previsto per la realizzazione dell’incarico, oggetto della presente delega, è pari a 
complessivi euro 150,00 come specificato all’art. 2 comma 2. 
 
Comma 2) 
La A.P.S.P. corrisponderà all’Ente delegato la somma necessaria per le attività di cui all’art. 1 comma 1, con 
versamento tracciato tramite la PAGOPA, successivamente all’avvenuta consegna della valutazione 
immobiliare. 
 

Art. 6 
(Obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari) 

 
Le parti, a pena di nullità assoluta della presente delega, assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni. 
 

Art. 7 
(Risoluzione e revoca della delega) 

 
Comma 1)  
 
La A.P.S.P. si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente la presente delega, che potrà essere disposta dal 
Consiglio di Amministrazione con propria deliberazione, oltre che per inadempimento degli obblighi stabiliti 
ed agli obblighi derivanti dall’applicazione della legge e delle disposizioni vigenti, anche quando, a giudizio 
insindacabile della A.P.S.P., l’Ente delegato, per negligenza o imperizia, comprometta in qualunque modo la 
tempestiva e buona riuscita dell’esecuzione dell’incarico costituente oggetto della delega, ovvero quando, 
per i medesimi motivi, non sia in grado di assicurare il rispetto dei termini previsti. 
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Comma 2) 
Nel caso di revoca della delega per pubblico interesse la A.P.S.P. procederà al pagamento all’Ente delegato 
delle spese effettivamente sostenute in relazione alla cessazione dei rapporti contrattuali posti in essere 
dall’Ente delegato stesso nell’espletamento delle attività delegate. 
 

Art. 11 
(Definizione controversie) 

 
Comma 1) 
Le controversie relative all’interpretazione delle clausole contenute nel presente provvedimento, che 
potranno sorgere tra la A.P.S.P. e l’Ente delegato saranno deferite ad un collegio di tre arbitri, di cui uno 
nominato dalla A.P.S.P., uno nominato dall’Ente delegato ed uno di comune accordo tra le parti o in caso di 
dissenso dal Presidente del Tribunale di Trento e disciplinato dall’art. 810 del c.p.c.. 
 
 
Borgo Valsugana______________ 
 
 
Per l’A.P.S.P. “Redenta Floriani”  Per la Comunità Valsugana e Tesino 
Il Presidente/Il Direttore Il Presidente 
__________________________  dott. Enrico Galvan  
 
 
 


	



